
                                                                                             
 

Legge Fallimentare (aggiornata al 22 giugno 2012) 
 

Art. 160. Presupposti per l'ammissione alla procedura. 
 

1. L'imprenditore che si trova in stato di crisi può proporre ai creditori un 
concordato preventivo sulla base di un piano che può prevedere: 
a) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi 
forma, anche mediante cessione dei beni, accollo, o altre operazioni 
straordinarie, ivi compresa l'attribuzione ai creditori, nonché a società da questi 
partecipate, di azioni, quote, ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni, o 
altri strumenti finanziari e titoli di debito; 
b) l'attribuzione delle attività delle imprese interessate dalla proposta di 
concordato ad un assuntore; possono costituirsi come assuntori anche i creditori 
o società da questi partecipate o da costituire nel corso della procedura, le 
azioni delle quali siano destinate ad essere attribuite ai creditori per effetto del 
concordato; 
c) la suddivisione dei creditori in classi secondo posizione giuridica e interessi 
economici omogenei; 
d) trattamenti differenziati tra creditori appartenenti a classi diverse. 
2. La proposta può prevedere che i creditori muniti di privilegio, pegno o 
ipoteca, non vengano soddisfatti integralmente, purché il piano ne preveda la 
soddisfazione in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della 
collocazione preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo 
al valore di mercato attribuibile ai beni o diritti sui quali sussiste la causa di 
prelazione indicato nella relazione giurata di un professionista in possesso dei 
requisiti di cui all'art. 67, terzo comma, lettera d). Il trattamento stabilito per 
ciascuna classe non può avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime 
di prelazione. 
3. Ai fini di cui al primo comma per stato di crisi si intende anche lo stato di 
insolvenza. 
 

Art. 161. Domanda di concordato 
 

1. La domanda per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo è 
proposta con ricorso, sottoscritto dal debitore, al tribunale del luogo in cui 
l'impresa ha la propria sede principale; il trasferimento della stessa intervenuto 
nell'anno antecedente al deposito del ricorso non rileva ai fini della 
individuazione della competenza. 
2. Il debitore deve presentare con il ricorso: 
a) una aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria dell'impresa; 



                                                                                             

b) uno stato analitico ed estimativo delle attività e l'elenco nominativo dei 
creditori, con l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione; 
c) l'elenco dei titolari dei diritti reali o personali su beni di proprietà o in 
possesso del debitore; 
d) il valore dei beni e i creditori particolari degli eventuali soci illimitatamente 
responsabili. 
e) un piano contenente la descrizione analitica delle modalità e dei tempi di 
adempimento della proposta. 
3. Il piano e la documentazione di cui ai commi precedenti devono essere 
accompagnati dalla relazione di un professionista, designato dal debitore, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), che attesti la 
veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano medesimo. Analoga 
relazione deve essere presentata nel caso di modifiche sostanziali della proposta 
o del piano. 
4. Per la società la domanda deve essere approvata e sottoscritta a norma dell' 
articolo 152 . 
5. La domanda di concordato è comunicata al pubblico ministero ed è 
pubblicata, a cura del cancelliere, nel registro delle imprese entro il giorno 
successivo al deposito in cancelleria. 
6. L’imprenditore può depositare il ricorso contenente la domanda di 
concordato riservandosi di presentare la proposta, il piano e la documentazione 
di cui ai commi secondo e terzo entro un termine fissato dal giudice compreso 
fra sessanta e cento venti giorni e prorogabile, in presenza di giustificati motivi, 
di non oltre sessanta giorni. Nello stesso termine, in alternativa e con 
conservazione sino all'omologazione degli effetti prodotti dal ricorso, il 
debitore può depositare domanda ai sensi dell’articolo 182 bis, primo comma. 
In mancanza, cessano gli effetti del ricorso a far data dal deposito. 
7. Dopo il deposito del ricorso e fino al decreto di cui all'articolo 163 il debitore 
può compiere gli atti urgenti di straordinaria amministrazione previa 
autorizzazione del tribunale, il quale può assumere sommarie informazioni. 
8. Nello stesso periodo e a decorrere dallo stesso termine il debitore può altresì 
compiere gli atti di ordinaria amministrazione. I crediti di terzi eventualmente 
sorti per effetto degli atti legalmente compiuti dal debitore sono prededucibili ai 
sensi dell'articolo 111. 


